Regione Piemonte                                                                         
Bando regionale "Programmi territoriali integrati per gli anni 2006-2007"


CONTENUTO DEI PROGRAMMI OPERATIVI

Il Bando per la redazione di Programmi territoriali integrati – II Fase, approvato con DGR 4-7522 del 20 novembre 2007, al par. 2 prevede che i programmi operativi siano corredati da: 

· una relazione descrittiva,

· un piano di fattibilità composto:

a) dagli studi di fattibilità (SdF) relativi alle opere pubbliche o di interesse pubblico, redatti secondo le linee guida approvate con determinazione n. 133 del 12 dicembre 2007, per importi superiori a 800.000,00 Euro,

b) dalle schede intervento per ogni opera pubblica o di interesse pubblico di importo inferiore agli 800.000,00 Euro, 

c) dalle schede relative agli interventi immateriali, redatti secondo le linee guida approvate con determinazione n. 133 del 12 dicembre 2007,

d) dalle schede intervento relative agli interventi privati.

· un quadro finanziario del programma operativo simile a quello presentato con il dossier di candidatura. Nella compilazione del quadro occorre prestare particolare attenzione ad eventuali errori materiali di calcolo degli importi parziali ed al corretto inserimento degli investimenti privati: è prevista infatti una suddivisione degli interventi privati in prevalentemente residenziali ed in attività economiche, mentre gli interventi di PPP sono classificati in tre tipologie, quali la realizzazione solo pubblica e gestione privata, la realizzazione pubblica-privata e gestione privata (PF e concessione di costruzione e gestione), la realizzazione pubblica con contributo privato a fondo perduto (da considerarsi come PPP ai soli fini del bando). 

A mente del par. 3, la relazione descrittiva del programma operativo deve contenere:

a. l’analisi dettagliata delle caratteristiche del contesto territoriale, allo scopo di motivare la coerenza dell’idea guida, degli obiettivi e dei corrispondenti interventi previsti, con riferimento all’analisi SWOT già allestita nella prima fase, 

b. la dimostrazione della coerenza del programma, degli interventi e delle azioni con le priorità strategiche della Regione e della Provincia; la dimostrazione di quanto lo stesso programma si configuri come strumento di attuazione delle strategie regionali,

c. la dimostrazione del contributo dato alla valorizzazione e all’incremento del patrimonio culturale e naturale, nonché delle restanti componenti territoriali,

d. la descrizione degli interventi e del loro grado di integrazione,

e. l’ordine di priorità degli interventi con riferimento alla loro valenza strategica, nonché ai vincoli procedimentali, tecnici e di coordinamento, che condizionano la loro attuazione,

f. le interrelazioni e le complementarietà degli interventi con altre opere e azioni avviate, al fine di metterle a sistema; le interrelazioni con reti locali e sovralocali, nodi pertinenti e centri di competenza situati sia all’interno sia all’esterno dell’ambito interessato, 

g. la rete dei soggetti pubblici o privati che partecipa all’attuazione del programma e alla sua gestione, con l’indicazione dei ruoli, degli apporti e delle competenze attribuiti agli attori e degli impegni previsti per ciascuno di essi,

h. l’indicazione delle scadenze temporali per la loro realizzazione (cronoprogramma) in relazione sia alla loro connessione funzionale sia al loro grado di maturità progettuale,

i. l’indicazione degli effetti e dei benefici che si attendono dalla realizzazione del programma sul breve, medio e lungo periodo, rispetto alle diverse scale territoriali, anche tramite indicatori di impatto. Tali effetti e benefici devono essere analizzati anche con riferimento agli obiettivi della programmazione strategica regionale operativa,

j. l’indicazione del modello di governance e del modello gestionale che si intendono adottare per l’attuazione del programma,

k. la relazione redatta secondo le indicazioni dell’allegato 2 della parte seconda del D.Lgs. 152/06, contenente gli elementi necessari alla verifica dell’esistenza di possibili effetti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale,

l. la planimetria e la cartografia dell’area interessata, con l’indicazione del perimetro dell’ambito. 

· Si richiede agli Enti attuatori di inserire nella planimetria generale di cui al punto l.,  l’individuazione degli interventi sul territorio con l’indicazione dei rispettivi codici alfanumerici riportati nel quadro finanziario del PTI.

· L’attestazione del coinvolgimento dei soggetti attuatori privati può avvenire attraverso una lettera di intenti.  

Si allega inoltre la seguente modulistica:

· Scheda URB per gli studi di fattibilità per opere di importo superiore a 800.000,00 Euro,

· Schema A da allegare agli studi di fattibilità completi, sintetici e semplificati,

· Schema B1 da allegare alla scheda per gli interventi pubblici di importo inferiore a 800.000,00 Euro,

· Schema B2 da allegare all’approfondimento delle azioni immateriali, 

· Schema S1 cronoprogramma da allegare a tutti gli interventi materiali e immateriali pubblici e in partenariato pubblico privato,

· Schema S3 per gli studi di fattibilità completi e sintetici,

· Schema S4 per gli studi di fattibilità completi,

· Schema S5 per gli studi di fattibilità completi,

· Schema S2 cronoprogramma dell’intero programma per tutti i PTI,

· Quadro finanziario del PTI.

NOTE PER LA REDAZIONE DELLA SCHEDA PER INTERVENTI PUBBLICI

DELL’IMPORTO INFERIORE DI 800.000,00 EURO

La Scheda Intervento dovrà riportare i seguenti contenuti minimi:

a) QUADRO CONOSCITIVO

Breve descrizione dell’intervento.

Soggetto attuatore dell’intervento/erogatore del servizio.

Rapporti instaurati sul territorio con altri soggetti pubblici o privati (sinergie).

Risultati ed effetti attesi.

Modalità di gestione.

b) COMPATIBILITÀ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA

Indicare se l’intervento è conforme alle disposizioni generali, urbanistiche ed edilizie vigenti ed operanti in salvaguardia. In caso di non conformità individuare il tipo di variante urbanistica necessaria.

Indicare altresì la presenza di tutti i vincoli che interagiscono con le prescrizioni del PRG (reti infrastrutturali previste, fasce di rispetto, ecc), che comportano specifiche autorizzazioni (es. in materia di paesaggio, ambiente, difesa del suolo), vincoli di inedificabilità, espropriativi, usi civici, eventuali convenzioni in atto, ecc.

Indicare inoltre se l’intervento è soggetto alle procedure di verifica o valutazione di impatto ambientale (di competenza statale, regionale, provinciale o comunale) o di valutazione d’incidenza.

Documentazione fotografica del sito in cui sorgerà l'opera.

c) FATTIBILITÀ TECNICA


Scelte tecniche "di base".


Planimetria e cartografia dell’area interessata.


Elenchi catastali delle aree e degli immobili oggetto del programma.

Stima parametrica del costo di costruzione e di realizzazione [vedi schema - B1]; nel caso di opere pubbliche o di interesse pubblico di importo superiore o uguale a 800.000€ lo schema dovrà essere coerente con i QTE desunti dagli SdF. Sempre per le opere pubbliche o di interesse pubblico dovrà essere inoltre indicato un parametro tecnico opportuno (mq, ml, ecc.), le quantità ed il relativo costo parametrico.

Eventuali costi di acquisizione delle aree e/o degli immobili con assenso dei proprietari.

Eventuali oneri aggiuntivi a carico del comune (opere di urbanizzazione, adeguamento infrastrutture, trasferimenti occupanti e attività, ecc.).

Eventuali problemi su cui porre l'attenzione in fase progettuale (illustrare soluzioni per favorire la permanenza dei residenti e delle attività insediate nella zona interessata dal Programma o eventuali trasferimenti temporanei).

d) SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA

La stima dei costi di gestione e/o di erogazione del servizio.

Stima delle entrate/proventi derivanti dall’investimento, tariffe eventuali per gli utenti;

Sostenibilità dei costi a carico dell’Amministrazione locale.

e) PROCEDURE

Idoneità dell’area all’intervento e disponibilità delle aree e/o degli immobili.

Descrizione puntuale dei passaggi procedurali che si intendono attuare per  ottenere nulla osta, autorizzazioni, etc. e stima dei tempi previsti.

Indicazione delle scadenze temporali di tutte le fasi necessarie alla realizzazione dell’intervento (Cronoprogramma) [vedi schema indicativo - S1].

NOTE PER LA REDAZIONE DELLA SCHEDA PER GLI INTERVENTI PRIVATI

La Scheda per gli interventi privati dovrà riportare i seguenti contenuti minimi:

a) QUADRO CONOSCITIVO
Breve descrizione dell’intervento;

Soggetto attuatore dell’intervento/erogatore del servizio. Specificare se trattasi di piccola o media impresa (PMI identificate dal DM 18 aprile 2005, GU n. 283 del 12.10.2005) oppure di grande impresa;

Rapporti instaurati sul territorio con altri soggetti pubblici o privati (es. università e istituti di ricerca, rapporti con cluster produttivi);

Indicare le connessioni o la complementarietà con altri interventi del PTI.

Risultati ed effetti attesi, anche con riguardo all’occupazione.

b) FATTIBILITÀ TECNICA

Planimetria e cartografia dell’area interessata.

c) COMPATIBILITÀ URBANISTICA, AMBIENTALE E PAESAGGISTICA

Indicare se l’intervento è compatibile/parzialmente compatibile/non compatibile;

Indicare se l’intervento è soggetto alle procedure di verifica o valutazione di impatto ambientale (di competenza statale, regionale, provinciale o comunale) o di valutazione d’incidenza.

d) PROCEDURE

Indicare le scadenze temporali per la realizzazione dell’intervento.

e) COSTI DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO E AGEVOLAZIONI PUBBLICHE RICHIESTE

Indicare i costi di realizzazione dell’intervento con l’evidenziazione delle voci di costo per le quali si intende richiedere un’agevolazione pubblica.

Indicare se per l’intervento sono già state inoltrate richieste di ammissione ad agevolazioni pubbliche e, in caso affermativo, indicarne la tipologia.
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